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21 GIUGNO 
500 DELEGATI FIM, FIOM, UILM HANNO MANIFESTATO OGGI  DAVANTI ALLA 
PREFETTURA DI MILANO PER DIRE NO ALL’INNALZAMENTO DELL’ETA’ 
PENSIONABILE E ALLA MODIFICA DEI COEFFICIENTI, PER CHIEDERE L’AUMENTO 
DELLE PENSIONI MINIME. 

22 GIUGNO 
PROSEGUONO GLI SCIOPERI E LE MANIFESTAZIONI DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI METALMECCANICI DELLE AZIENDE MILANESI 
 
 
Non è prima volta che le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici si mobilitano per chiedere 
che la trattativa tra governo e sindacati sulla riforma del sistema pensionistico si concluda 
con la cancellazione del “gradone Maroni”, senza la modifica dei coefficienti e con 
l’aumento delle pensioni minime. 
 
Questa mattina a Milano oltre 500 delegati Fim, Fiom e Uilm delle aziende 
metalmeccaniche milanesi hanno manifestato davanti alla prefettura per ribadire le proprie 
richieste.  
 
Venerdì 22 giugno si replica con due ore di sciopero nelle aziende di Milano e 
provincia. 
Domani, infatti, incroceranno le braccia le lavoratrici e i lavoratori della Mitel di Cornate 
d’Adda, del Gruppo Aturia di Gessate, della Saiver di Busnago, della Nacco di Masate, 
della Elco di Inzago, della Sirai Elettromeccanica di Bussero, della Faema di Binasco, 
del Centro Diagnostico Italiano di Milano, della Bono Energia di Peschiera, della 
StMicroelectronics di Castelletto, della Grundfos di Gessate.. 
 
 
Nella zona di Lainate, i metalmeccanici della Saes, della Om Carrelli, della Frimont di 
Pogliano  e della Eurotranciature di Bollate, oltre a scioperare hanno organizzato un 
presidio davanti alla Saes. 
Scioperano per due ore i 400 lavoratori della Iveco che hanno organizzato un presidio 
davanti ai cancelli dell’azienda di Pregnanza. 
 
Manifestano a Sesto San Giovanni, in Piazza del Rondò, i lavoratori delle aziende: 
Camozzi, Siae, gruppo Alstom, Malvestiti, Fonderie Crocetta, Menfi, Condiaria 87, 
Travaglini, Tractel, Scolari. 
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